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LA STORIA
Marco Di Caterino 

S A N T ’ A N T I M O  Tradiva da tempo 
il marito, ignaro della doppia vi-
ta  della  moglie.  E  per  evitare  
che il coniuge lo venisse a sape-
re  proprio  dai  due  figli  della  
coppia, due bambini di nove e 
sei anni, che più che intuire ave-
vano la piena contezza dei tradi-
menti, questa mamma non esi-
tava a riempirli di botte, minac-
ciando di ucciderli se avessero 
fiatato. E ieri pomeriggio, quan-
do i due ragazzini hanno sco-
perto  l’ennesimo  tradimento,  
nonostante il clima di terrore in 
casa e con un coraggio fuori dal 
comune  hanno  raccontato  al  
padre di essere stati lasciati da 
soli, perché «mamma e andata 
con un altro uomo». La reazio-
ne della donna, 28 anni, casalin-
ga, incensurata, è stata di una 
violenza  inimmaginabile.  Ha  
dapprima  pestato  a  sangue  i  
due ragazzini, per farli ritratta-
re. Inutilmente. E allora da vio-
lenta la loro mamma si è tra-
sformata in furia omicida. 

LA FUGA
La donna dopo aver impugnato 
un paio di  grosse  forbici,  gri-
dando come un’ossessa minac-
ce di morte e altri sfracelli, si è 
avventata contro il  marito e  i  
suoi  due  figli  mulinando  fen-
denti che hanno sfiorato di po-
chi millimetri i bambini e il ma-
rito, che sono scappati via dalla 
loro  abitazione,  inseguiti  da  
questa furia umana per il con-
dominio, fino a quando i terro-
rizzati bambini e il  marito, in 

preda  a  una  devastante  crisi  
nervosa, non hanno trovato ri-
paro nell’abitazione di uno dei 
vicini della coppia, da dove han-
no chiesto aiuto ai carabinieri. 
E i militari della compagnia di 
Giugliano,  diretta da capitano 
Matteo Alborghetti, sono inter-
venuti in tempo rapidi nel con-
dominio di Sant’Antimo, dove 
hanno rintracciato e arrestato 

la donna che ancora imprecava 
contro  i  due  figli,  lanciando  
commenti  irriferibili  contro il  
marito. Per niente pentita. Con 
le mani ancora a impugnare le 
forbici,  sequestrate  sul  posto  
dai carabinieri, e con ancora a 
sbraitare proposti di vendetta, 
per l’infamità subita e dall’esse-
re stata “marchiata” come fedi-
fraga dai propri figli. 

La donna, sposata da una de-
cina di anni, è stata arrestata in 
flagranza di reato, e su disposi-
zione del pubblico ministero di 
turno della  procura di  Napoli  
Nord, che al momento ha conte-
stato alla 28enne il reato di mal-
trattamenti in famiglia, è stata 
portata nell’istituto di reclusio-
ne femminile di Pozzuoli, in at-
tesa dell’udienza di convalida. I 
militari hanno anche allertato i 
servizi  sociali  del  comune  di  
Sant’Antimo, che da tempo se-
guivano questa famiglia in chia-
ra difficoltà per i continui litigi 
tra marito e moglie, e il ricorso 
alle  cure mediche ospedaliere 
per i due bambini, curati per ec-
chimosi  e  lividi  sospetti.  Nel  
corso delle indagini, successive 
all’arresto della donna, i milita-
ri hanno accertato che nel re-
cente passato la mamma avesse 
più volte picchiato brutalmente 
i due figli,  proprio per evitare 
che rivelassero  al  loro papà i  
continui tradimenti, che costa-
vano  loro  ore  di  solitudine,  
chiusi in casa, terrorizzati, e co-
stretti dalla paura di essere pic-
chiati a mostrarsi come se nulla 
fosse accaduto e che tutto «an-
dava  bene».  Mai  una  carezza  
dalla mamma, mai un sorriso, 
mai un giorno di normalità. Bi-
sognava fingere, per evitare i li-
vidi. Loro stavano zitti e tutto 
andava bene. 

In questa casa per i due bam-
bini, le vere ennesime vittime, 
non c’era mai il sole, coperto an-
che nelle giornate più luminose 
da  una  indicibile  angoscia.  
Qualche vicino vinta la fisiologi-
ca omertà, sbotta: «Ma se i ser-
vizi  sociali  conoscevano  che  
qualcosa  non  andava,  perché  
non  sono  intervenuti  subito.  
Quei due poveri “piccirilli” so-
no  stati  “guastati”,  spero  non  
per sempre. Per questo quella 
la meriterebbe la pena di non 
poter far mai più da mamma. 
Un ergastolo da scontare senza 
figli». Una storiaccia. Trucida. 
Sconvolgente.  Da  annichilire  
gli animi. 
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Un’immagine 
simbolo 
della violenza 
su minori

«Papà, mamma ti tradisce»
Botte e forbiciate ai figli:
avevano svelato la storia
`I bambini, di nove e sei anni d’età,
testimoni della relazione della madre

`La ventottenne di Sant’Antimo
arrestata mentre ancora minacciava 

I SERVIZI SOCIALI
SEGUIVANO LA FAMIGLIA
A CAUSA DEI LITIGI
TRA I GENITORI
E DELLE PERCOSSE
AI FRATELLINI

Non luogo a procedere per «difetto di giurisdizione» per i 
due dipendenti del Pam imputati nel procedimento per la 
morte nel 2021 dell'ambasciatore italiano Luca Attanasio 
(nella foto in alto) e del carabiniere Vittorio Iacovacci, 
uccisi in Congo. È quanto ha deciso il gup di Roma Marisa 
Mosetti per i due imputati Rocco Leone e Mansour Luguru 
Rwagaza accusati di omicidio colposo. Leone e Rwagaza in 
particolare organizzarono la missione nel nord del Paese 
africano durante la quale i due italiani furono uccisi in un 
agguato. La Procura ricorrerà in appello.

Non luogo a procedere per gli imputati
dell’omicidio di Attanasio e Iacovacci

La sentenza sul delitto in Congo

ACCETTAZIONE NECROLOGIE
SERVIZIO CARTE DI CREDITO

Accettazione tramite web:

http://necrologie.ilmattino.it

necro.ilmattino@piemmemedia.it

Fax: 081 2473220

Si invitano gli utenti del servizio 
telefonico di tenere pronto un 
documento di identificazione per 
poterne dettare gli estremi all’o-
peratore (Art. 119 T.U.LP.S)

servizio accettazione

telefonica necrologie

e piccola pubblicità

Dal lunedì alla domenica
dalle 09,00 alle 20,00

800 893 426

081 482737 
081 3723136
081 7643047


